
PROTOCOLLO D’INTESA ATO/ Organizzazioni Sindacali  
“TARIFFA SOCIALE” SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 

 
Il giorno 18 luglio 2007 si sono incontrati le OO.SS nelle persone di M. Soldati (CGIL), G. Morolli 
(UIL), M. Fossati (CISL) e l’Agenzia d’Ambito di Rimini nella persona di G. Grossi, per definire un 
protocollo d’intesa per l’introduzione di una “tariffa sociale” relativa al Servizio Idrico Integrato per 
le famiglie economicamente disagiate. Le parti concordano su quanto segue: 
 

1) l’entità del fondo da istituire verrà determinato prelevando dalla Tariffa media di 
riferimento dell’Ambito n.9 una quota aggiuntiva pari allo 0,2% 

 
2) le agevolazioni si applicano alle bollette annue relative ai soli usi domestici dell’utenza al 

servizio dell’abitazione occupata dal richiedente e dal suo nucleo familiare. Per la utenze 
che non dispongono di contatori individuali le modalità di accedere alle agevolazioni 
verranno individuate successivamente alla stipula del presente accordo 

 
3) la richiesta di agevolazione va presentata dall’utente del Servizio Idrico Integrato residente 

che attesti un valore ISEE inferiore a 8.500 € 
 

4) gli scaglioni di indicatori ISSE relativi agli utenti del servizio che possono godere a richiesta 
delle agevolazioni tariffarie nella  misura massima indicata vengono così individuati 

 
    1^ fascia:  indicatore ISEE  da 0   a 3.500 €   agevolazione 120 € 
    2^    “              “           “      da 3.500,1 €         a 7.000 €   agevolazione 60 € 
    3^    “              “           “       da 7.000,1 €   a 8.550 €     agevolazione 40 € 
 

Considerato che le esenzioni vengono concesse fino ad esaurimento del fondo costituito, a 
parità di reddito la priorità verrà concessa in base alla data di presentazione della domanda 
 

5) Hera utilizzerà tale fondo per la quota di copertura dei costi delle bollette stabilite secondo 
le fasce surrichiamate. In ogni caso non può superare l’ammontare del fondo annuale 
deliberato. 

 
6) Il gestore deve, a campione, inviare all’Agenzia un numero massimo almeno pari all’1% 

delle richieste per i controlli che saranno effettuati, concertandone le modalità, con la 
Guardia di Finanza 

 
I contenuti del presente Protocollo saranno sottoposti a verifica periodica annuale da parte 
dell’Agenzia e dalle OO.SS, alfine di valutare il raggiungimento degli obiettivi preposti e la 
modifiche che si rendessero necessarie per conseguire un maggior livello degli stessi  
 
Letto e sottoscritto      Rimini, lì 18 luglio 2007 
 
 
Meris Soldati 
Giuseppina Morolli 
Massimo Fossati 
Giorgio Grossi 

 


